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DOCENTE: Prof. ROSARIO DI LORENZO
PREREQUISITI Per poter comprendere i contenuti e gli obiettivi di apprendimento del corso lo 

studente deve possedere conoscenze di base dell’arboricoltura e viticoltura 
generale

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Conoscenza e capacita'  di  comprensione Il  corso mira a trasferire agli  studenti
le conoscenze scientifiche e tecniche necessarie a conoscere le specificita' del
comparto  della  viticoltura  da  tavola  e  da  vino  .  Gli  allievi  acquisiranno  le
conoscenze  necessarie  per  comprendere  le  possibili  risposte  del  sistema
vigneto  da  vino  e  da  tavola   alle  variazioni  dei  fattori  ambientali  (aspetti  eco
fisiologici) e colturali (aspetti gestionali). In particolare gli studenti avranno modo
di  comprendere  i  processi  fisiologici  che  consentono  alle  varieta'  di  tollerare/
superare/recuperare  condizioni  di  stress  abiotici  (stress  idrico,  termico  e
luminoso)  e  i  criteri  per  decidere  se  e  in  che  modo  intervenire  per  favorire/
interferire  su  alcuni  processi  biologici  fondamentali  ai  fini  della  fruttificazione.
Capacita'  di  applicare  conoscenza  e  comprensione  Il  corso  trasmette  le
conoscenze e le competenze necessarie per costituire e gestire sistemi viticoli e
frutticoli  complessi,  in  relazione  ai  differenti  obiettivi  produttivi  e  alle  diverse
tipologia di impianto. Permette, inoltre, di comprendere con approccio olistico le
relazioni che intercorrono fra clima, stress biotici, interventi colturali produttivita'
e  qualita'  delle  produzioni  e  rappresenta  il  presupposto  fondamentale  per
applicare  con  successo  le  conoscenze  acquisite  al  mondo  della  produzione.
Autonomia  di  giudizio  Essere  in  grado  di  armonizzare  tutti  i  fattori  della
produzione (ambiente, cultivar, gestione colturale) e suggerire soluzioni tecniche
innovative per favorire il miglior esito dell’attivita' produttiva. Abilita' comunicativa
Lo studente,  una volta  acquisito  il  vocabolario  tecnico  specifico  ed  essendo in
possesso  delle  conoscenze  fondamentali  relative  ai  processi  di  biologia
vegetativa  e  riproduttiva  e  alle  esigenze  agronomiche  ,  sara'  in  grado  di
consigliare ed indirizzare gli imprenditori nelle scelte tecniche piu' appropriate ai
fini  del  successo  economico  della  coltura.  Capacita'  d’apprendimento  Si
concretizza nell’acquisire la capacita' di mettere in relazione i diversi fattori che
concorrono  a  determinare  il  risultato  produttivo  nel  comparto  della  viticoltura  ,
adeguando le  scelte  al  variare  delle  condizioni  socio-economiche del  mercato,
di destinazione del prodotto tenendo conto delle piu' recenti innovazioni tecniche
che possono contribuire al raggiungimento degli obiettivi produttivi.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO La prova orale consiste in un colloquio; la valutazione viene espressa in 
trentesimi. 
Le domande, sia aperte sia semi-strutturate e appositamente pensate per 
testare i risultati di apprendimento previsti, tenderanno a verificare:
a) le conoscenze acquisite e la capacita' di stabilire connessioni tra i contenuti 
(parti generali, parte speciali, esercitazioni, etc.) oggetto del corso;
b) le capacita' elaborative: verranno valutate le capacita' di fornire giudizi 
autonomi in merito ai contenuti disciplinari e di collocare i contenuti disciplinari 
all'interno del contesto professionale e tecnologico di riferimento. 
Il punteggio massimo si ottiene se la verifica accerta il pieno possesso dei 
seguenti aspetti:
- capacita' di rappresentare aspetti emergenti e/o poco esplorati della disciplina;
- spiccata capacita' di rappresentare l'impatto dei contenuti oggetto del corso 
all'interno del settore nel quale i contenuti si iscrivono; 
- padronanza nella capacita' di rappresentare idee e/o soluzioni innovative 
all'interno del contesto professionale e tecnologico di riferimento;
c) il possesso di un’adeguata capacita' espositiva: la valutazione massima potrà' 
essere conseguita da chi dimostri piena padronanza del linguaggio settoriale, 
mentre si ha una valutazione minima nel caso in cui l’esaminando dimostri una 
proprietà' di linguaggio adeguata al contesto professionale di riferimento ma non 
sufficientemente articolata.
a) le conoscenze e la comprensione acquisite; 
b) le capacita' elaborative, 
c) il possesso di un’adeguata capacita' espositiva d) autonomia di giudizio

Distribuzione dei voti: 
30 - 30 e lode: a) Conoscenza avanzata degli argomenti e comprensione critica 
delle teorie e dei principi della disciplina;  b) Capacita' avanzata di applicare le 
conoscenze e di risoluzione dei problemi proposti anche in modo innovativo; c) 
Piena proprietà' di linguaggio specifico.
d) Capacita' di organizzare in maniera autonoma e innovativa il lavoro;

26 29: a) Conoscenze esaurienti e specialistiche accompagnate da 
consapevolezza critica b) Completa capacita' di applicare le conoscenze 
acquisite e di sviluppare soluzioni creative a problemi astratti; c) Buona 
padronanza del linguaggio specialistico;  d) Capacita' di organizzare in maniera 
autonoma il lavoro;

22 25: a) Conoscenza di fatti, principi, processi e concetti generali 
dell’insegnamento; b) Basilari capacita' di applicare metodi strumenti materiali e 
informazioni relativi all'insegnamento; c) Basilare padronanza del linguaggio 



specialistico; d) Basilari capacita' di organizzare in maniera autonoma il lavoro;

18-21: a) Minima conoscenza dei principali argomenti dell’insegnamento b) 
Minima capacita' di applicare autonomamente le conoscenze acquisite; c) 
Minima padronanza del linguaggio tecnico d) Minima capacita' di organizzare in 
maniera autonoma il lavoro.

OBIETTIVI FORMATIVI Il corso ha la finalita' generale di fornire le conoscenze teoriche ed applicative 
necessarie per la realizzazione e la gestione dei "sistemi vigneto", in relazione 
ai diversi obiettivi produttivi. Obiettivi specifici del Corso sono: lo studio dei 
fattori genetici, ambientali, colturali e delle relative interazioni nel risultato 
produttivo; la gestione degli interventi di potatura in secco ed in verde; la scelta 
delle forme di allevamento e dei sistemi di potatura, per valutare e gestire i 
rapporti source-sink, l'equilibrio vegeto-produttivo e il rapporto quantita-qualita' 
nel sistema vigneto

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali e visite tecniche presso campi sperimentali e strutture vivaistiche

TESTI CONSIGLIATI Fregoni M., Viticoltura di qualita. Ed. Fregoni, 1998;
 Palliotti A., Poni S., Silvestroni O. Manuale di Viticoltura Edagricole, 2018;
Autori Vari: La Vite e il vino BayerCropScience, 2007; 
Autori Vari: L'Uva da tavola BayerCropScience, 2010;
Materiale didattico fornito dal Docente

PROGRAMMA
ORE Lezioni

1 Obiettivi della disciplina e sua suddivisione ed articolazione.

6 Ciclo vitale; ciclo annuale, fasi vegetative e riproduttive; biologia fiorale e di fruttificazione.

4 Preparazione del terreno. Scelta del materiale di propagazione. Criteri di scelta del portinnesto e della varieta. 
Profilo nazionale e regionale delle varieta' e dei portinnesti ammessi alla coltivazione in Italia.

5 Ecologia viticola: la scelta del sito; rapporti clima-terreno e fattori biologici (vitigno e portinnesto) ed agronomici 
(tecnica colturale) della produzione viticola; indici bio-climatici

7 Equilibrio vegeto produttivo, la questione dei rapporti source-sink (interazione e competizione), l'ottimizzazione 
delle funzionalita' e dell'efficienza del "sistema vigneto". Descrizione e problematiche operative degli interventi 
di potatura secca e verde in viticoltura

8 Tecnica viticola: Il "sistema vigneto" nella moderna viticoltura. Classificazione e descrizione delle forme di 
allevamento e dei tipi di potatura della vite e criteri di scelta. Distanze di piantagione Basi fisiologiche della 
potatura in viticoltura: potatura di allevamento e di produzione

4 Aspetti bio-agronomici connessi alla potatura e alla vendemmia meccanica

4 Gestione del suolo; alternative alla lavorazione: diserbo, pacciamatura, inerbimento

9 Nutrizione idrica: tecniche, dosi ed epoche dell'intervento irriguo. Nutrizione minerale: tecniche e dosi ed 
epoche di somministrazione dei nutrienti

ORE Esercitazioni
12 Visite tecniche ed esercitazione in campo

Vineyards tours and exercise in the field
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